RAGIONAMENTO 

INTORNO ALLO STUDIO DELLA NATURA, 
COMPOSTO , E RECITATO 

I 

DA GIUSEPPE SAVERIO POLI 

Nell’ Accademia del Battaglione R. Ferdinando, 

In occorrenza di dover dare ivi un Corfo 
di Fifica Sperimentale. 


Curiofum nobis Natura ingenium dedit ; Cr artit [ibi , ae 
pulcbritudinis fu* confila , fpcBatorct nos tantis rcrum 
fptBaculis genuit , per ditura fruBum fui , fi tam magna , 
tam clara , tam fubtililcr duBa , tam nitida , & non 
uno genere formofa , folitudini ojlenderet . Seneca de Or. 
Sap. Cap. XXXII. 
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On fenza provvido configlio fu 
dal fapientifiìmo Autor della 
Natura altamente impreflo nel- 
1’ animo degli uomini quel vi- 
vifiimo defiderio , onde fiam trat- 
ti di continuo a contemplare le 
opere eccelfc della feconda , e 
creatrice fua mano . Consapevole Egli dell’ am- 
mirabile maeftà , ed eccellenza delle Sue infi- 
nite produzioni, ciafcuna delle quali l’invifibil 
fuo potere con diari fegni ci annunzia , grazio- 
famente compiacquefi di trar dal nulla il Padre 
dell’ umana progenie , costituendolo Spettatore 
di un sì prodigioso Teatro , quafichè opere sì 
grandi , sì variate , e così vagamente difpofte , 
rimaner dovelSero del tutto infruttuose nel fu- 
neftiffimo orrore di una tacita Solitudine . Per 
la qual coSa Stabilitosi dall’ Onnipotente il co- 
modo Seggio dell’ Uomo prefiochè nel bel mez- 
zo dell’ Univerfo , videfi egli fornito di volto 
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girevole fu di una macchina artifiziofamente 
eretta , a differenza degli animali , ad oggetto 
di poterlo rivolgere verfo il Cielo , e quindi 
contemplarvi agevolmente il mirabil corfo de’ 
corpi celelti dall’ Orto all’ Occafo . Deltinato 
egli a contemplare ugualmente che ad agire , 
fu nel tempo Hello dotato di ragione , mercè 
la cui penetrazione , e i cui lumi potefs’ egli 
avvanzar francamente nelle fue ricerche ; e get- 
tando , per cosi dire , le fondamenta del vero , 
giunger poteffe una volta a fquarciare il denfo 
velo , che cuopre , ed ingombra tutta la Natu- 
ra . Quanto feconda coltei nelle fue operazioni , 
altrettanto gelofa , e retila lì addimolìra qua- 
lor fi tratta di fcuoprirne il celato mirabililiì- 
mo artifizio. Or lo fpirito di fiffatta laborio- 
fa invelligazione diè fenz’ alcun dubbio la pri- 
ma origine alla nobililfima Scienza della Fifica; 
il cui fcopo raggirandoli fu di tutto quello che 
vi ha di fenfìbile nel vallo feno delL’ Univerfo, 
prende ella ad cfaminare le proprietà di tutt’ i 
corpi , le azioni y le forze con cui operano , 
unicamente alla immenfa ferie degli effetti , e 
de’ fenomeni , che veggonfi da quelle rifultare . 

E a dir vero , fi accorfero airai di buon’ 
ora i primi individui del genere umano della 
necelììtà dello fludio della Natura affin di prov- 
vedere a’ bifogni della vita , non meno che a 
quelli della Società , ond’ è , che flabilicifi eglino 
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nelle valle pianure di Sennaar dopo di aver 
lafciate. le rupi , e le alte pendici della Gor- 
diene , incominciarono ad oliervar feriamente 
il corio delle Utile , e de’ pianeti , deducendo 
pofeia da quello de’ regolamenti facili , ed op- 
portuni , per mifurare con certezza il tempo, 
e quindi dar felto agli affari civili , e ita- 
bilire i tempi proprj per le differenti operazio- 
ni rurali . Oltreachè egli è cofa fuor d’ ogni 
dubbio , che 1 ’Ailronomia fin da’ primi albori 
del nafeer fuo ebbe la forte di regolare la pri- 
ma forma del pubblico culto ; a cui fu poi 
così fìrettamente unita , che non lafciò giam- 
mai di preftare da fecolo in fecolo de’ iervi- 
gj fempre maggiori alla Religione , a mifura che 
coltivata fempreppiù , andò facendo de’ progredì 
di mano in mano : ond’ è , che a voler feriamen- 
te riflettere , feorger potraffi di leggieri , che 
1’ Aftronomia non incominciò a degenerare in 
biafimevoli iìranezze , ed in fuperlìizioni , fe 
non quando la Religione incominciò a vederli 
pervertita, e corrotta. Nè fi tardò guari a fcuo- 
prire 1’ inevitabile bifogno della Scienza natu- 
rale , allorché introdotteli le Arti , ed il Com- 
mercio , e lìabilitafi la divifion delle terre , don- 
de fu pofeia originata la diftinzion de’ domi- 
nj , dovettero gli uomini per necelìità inven- 
tare delle varie macchine per follevar de’ peli, 
o per trafportarli altrove ; colìruire degli iìro- 
* A 3 men- 
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menti atti alle differenti manifatture ; e fup- 
plire in fomma colla loro indutlria , e co’ frut- 
ti del lor talento, al numero grande de’ quoti- 
diani bildgni della vita. Dovè finalmente giun- 
gere un tempo , in cui iiìruiti eglino per vir- 
tù di lunghe , e ripetute offervazioni intor- 
no alle leggi feguite dalla gran Maellra Natura 
nel moltiplice , e ffupendo fuo operare , fi av- 
vilirono di unire infìetne cotefte leggi prodigio- 
fe , e quindi formarne un ragionato corpo di Scien- 
za . Fanno di ciò irrefragabile teftimonianza i 
Caldei , i Fenicj , e gli Egizj , ficcome coloro 
che rendutifi , per cosi dire , i depofìtarj di fif- 
fatte dottrine , traffero a fe con iiiraordinaria 
gara i più curiofi genj della Grecia , a cui 
pafsò poi con tal mezzo il preziofo teforo della 
Scienza divifata. Tra ’l numero di colloro meri- 
ta fenz’ alcun dubbio il primo luogo il famofo 
Pitagora , originario dell’ ifola di Samo , polla nel 
Mar Egeo , il quale dopo un lungo , e penofo 
viaggio ne’ mentovati Paefi , videi! aiì'oluta* 
mente collretto ad effere iniziato ne’ fagri or- 
dini Egizj , affin di poter entrare a parte di 
tutti que’ lumi , che avvolti artifiziofamente 
tra fimboli , e milterj , erano del tutto afcofi 
alla cognizione del volgo. Occupata quindi nel 
luo ritorno la Patria dal Tiranno Policrate, 
fcelfe egli per fuo foggiorno la Città di Cotro- 
ne nella Magna Grecia , ed aperta ivi la fua 
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Scuola, e coftituitofi capo delia Setta decorata 
del fuo rifpettabilifiimo nome , versò falle fe- 
lici noftre contrade quell' ampia copia di fape- 
te , che avea egli con tanta pena e fatica ap- 
parata nell’ Egitto. Introdottoli, tra’ Greci i! 
gufto dello Audio della Natura , e forco tra eflt 
un gran numero di Precettori di quello, videli 
tofto campeggiare lo fpirito di partito ; for- 
mando cialchcduno il fuo particolare fiilema , 
e ripartendoli in varie fette ; onde furon poi 
tanto famoli Democrate , Leucippo , Socrate , 
Pirrone , Epicuro , Platone , ed altri fimiglian- 
ti , tra i quali occupava il primo luogo il gran 
Principe della Filofofia Ariftotile , la cui Setta 
chiamata de’ Peripatetici ha tanto dominato pref- 
fo di tutte le Nazioni , quali farei per dire, 
fino a’ dì nofiri. 

Egli è vero che la cognizione di un Affat- 
to Audio fu fucceflìvamente comunicata da’ Gre- 
ci a’ Romani ; ma ugualmente vero è benan- 
che , che tratti coftoro dalla violenta brama di 
una gloriofa grandezza , e diftratti fempreppiù 
negli fcabroii impegni di conquiftare , riguar- 
davano la politica , e la militar difciplina , co- 
me l’unico libro della lor Filofofia ; talmente- 
chè non fece quella tra erti alcun progrelfo 
confiderabile ; nè vi s’ introduce il gutlo del- 
la medefima le non. fe in un epoca molto po^- 
fieriore . E fc vi furon talurti fra loro , che 
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rivolfero particolarmente la loro attenzione a 
coterto Audio , vi è fondamento da poter cre- 
dere che vi fi follerò applicati piuttorto per 
ragion d’ intereffe ( fcorgendone a chiaro lume 
T inevitabile neceflìtà ) , che per motivo di lor 
naturale inclinazione . Meditando eglino Tem- 
pre l’ efecuzione di gran progetti , e forzati di 
continuo ad intraprender de’ lunghi viaggi , fu- 
ron torto nello fiato di fcorgere l’ indifpenfabile 
bifogno della cognizione della mifura de’ tempi, 
della fituazione de’ luoghi , e delle varie diitanze. 
Di fatti per quanto tempo non viaggiò il dot- 
tilfimo Polibio per commiflìone datagli dall’ in- 
comparabil Scipione Africano , ad oggetto di efa- 
minar le Corte del Mediterraneo , e dargliene 
quindi la più efatta , e compiuta defcrizione ? 
Sappiam d’ altra parte per virtù di autentici 
monumenti , che il valorofo Pompeo manteneva 
un commercio epiftolare col celebre Afironomo 
Folfidonio , ficcorae colui che fi era particolar- 
mente applicato a rilevar la mifura di un gra- 
do della terrefire circonferenza , ed avea fat- 
te parecchie altre oifervazioni di fimigliante na- 
tura . Giulio Cefare in ultimo , che fi applicò 
di buon’ ora a fare il corfo di varj ftudj , e 
che moftrar fi Teppe aliai opportunamente nelle 
varie occorrenze , or Guerriero , or Pilota , or 
Uom di toga, ed ora Oratore, diè a vedere be- 
nanche d’ elìer egli un bravo Macchiniiìa , e ’l rii 
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dotto Geografo del fecol fuo. Iftruito egli ri- 
petutamente , ed in varie guife , per virtù de' 
fuoi viaggi , e delle differenti pregevoli corri- 
fpondenze , e molto più in forza del lodevolif- 
fimo genio di volerli informare d’ ogni cofa da 
fe , e quindi regiflrarne le più fedeli memorie ; 
divenne fuccelììvamente un ottimo Filìco per 
ragione di elfere fiato un diligente , ed inde- 
fello olTervatore . Videi! egli varcare intrepida- 
mente 1’ Oceano alRn di palfare nella Gran Bre- 
tagna , e portar feco degli Oriuoli ad acqua 
per poter avere un movimento uniforme , e 
confeguentemente una mifura propria a fargli ri- 
levare la diiferenza tra la lunghezza delle notti 
nel mentovato Paefe , e nelle Gallie . E quan- 
to fofie grande il fuo valore in genere d' Agro- 
nomia , lo fè vantaggiofamente fcorgere nella 
riforma da elfolui fatta del corfo dell’anno , 
fondata unicamente fulla cognizione della giu- 
fta durata dell’ annuo corfo del Sole ; ond’ è , 
che agli anni mifurati in tal modo fi diè torto 
la denominazion di Giuliani , e fi attribuì ad 
uno de’ meli il fuo rifpettabile nome ; nella 
guifa appunto che fi conferì lo Hello onore ad 
Augurto, per aver facilitato lo rtudio delle di- 
verfe elevazioni del Sole , mercè dell’ ombra di 
un alto Obelifco fattoli erger da eflolui nel 
mezzo del Campo Marzio. 

Riunirebbe per verità fuor di modo pro- 
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llflo e tediofo il prefente mio Ragionamento , 
fe rapportar vi voleifi a parte a parte i confi- 
derevoli vantaggi ridondati alle mentovate Na- 
zioni Greca , e Fenicia, in virtù de’ progredì 
fatti da eiloloro nello ftudio della Natura: tut- 
tavolta però atterrommi ben volentieri al par- * 

tito di mettervi in profpetto i più efi'enziall 
tra quelli , affin di potcrvene dare una baftevo- 
le idea. Ora il maflìmo di cotefti vantaggi fi 
fu certamente quello di perfezionare oltremodo 
l’arte della Navigazione, mercè le diligenti of- 
fervazioni praticate relativamente alla Stella 
Polare . Il territorio de’ Fenicj , eh’ altro non 
era a bella prima fe non fe un mefehiniflìmo 
tratto Iittorale della Siria , divenne con tal 
mezzo in breve fpazio di tempo affai opulento, 
e ragguardevole. Fecero eglino degli ftabilimen- 
ti in rimotiflìme contrade , e fi videro fparfe 
le loro Colonie nelle principali lfole del Mar 
Mediterraneo, non men che in quelle dell’Ar- 
cipelago ; rendendo nel tempo ftelTo conofciute 
al Mondo per la prima volta le Sporadi , e le 
Cicladi . Le Città d’ Adrumeto , di Utica , di 
Cartagine, e d’Ippona, unitamente a molte al- 
tre collocate fulle Colle della Barbaria , furono 
in varj tempi altrettanti luoghi di foggiorno 
de’ popoli di Tiro , e di Sidone ; fenza ram- 
mentare i varj porti da efl'oloro pofieduti nella 
Spagna, e particolarmente nella Betica , o vo- 
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gliam dire nella moderna Andalufia ^ Mercè le 
cognizioni naturali, avvalorate dalla grande loro 
attività, ofarono eglino d’innoltrarfi fuori dello 
Stretto , come altresì di aprire il commercio delle 
Colie d' Africa, e di Afia per la via del Golfo 
Arabico, denominato in fin d’allora Mare Idumeo. 
Quindi è , che dobbiam elfere obbligati a cote- 
ùi popoli per le prime notizie avute de’ lidi 
dell’ Oceano non men che di quelli del Mai 
Mediterraneo . Dal che ne addivenne , che la 
Geografia incominciò a perfezionarli di mano 
in mano ; e fcuoprendofi nuovi popoli , vennero 
i medcfimi, per così dire , ad unirli di bel nuo- 
vo tra loro dopo di efierfi difperfi fulla faccia 
della Terra , ponendoli così nello flato di po- 
terli recare degli l'cambievoli fulfidj . 

Nel tempo che gli affari de' Fenicj profpei- 
lavano nel modo già divifato mercè le lode co- 
gnizioni della feienza della Natura , i Greci 
.per lo contrario rimanevanfi limitati , e rillret- 
ti nel proprio Paefe per mancanza de’ mezzi ac- 
•cennatL II valicare foltanto il breve tratto del 
Mar Egeo era un oggetto di tanto interefle , 
che il dover intraprendere un tal viaggio reca- 
va del timore finanche a’ più celebri Eroi , fic- 
come chiaramente fi rileva da’ più luoghi di 
Omero : c la fpedizione degli Argonauti , ove 
non fi trattava di altro falvochè di attraver- 
farc la Propontide, e’1 Ponto Eufino, fu ripu- 
tata 
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tata un vero prodigio , e fomminiftrò materia 
fufficicntilTima a parecchi graziofi poemi . Ri- 
mafero ftupiti finanche gli Dei d’ una imprefa 
cotanto ardimentofa ; e volendo rendere immor* 
tale cofiffatto avvenimento , collocarono nel Cie- 
lo tra le più rifplendenti Coltellazioni il mera- 
vigliofo Vafcello, che dai lido dijolco era feli- 
cemente pattato alla sboccatura del Fall : cofa 
che feorgefi praticata francamente a’ dì nottri - 
dalle picciole barche di Turchia. «i 

Non così però rimafe la Grecia allorché 
iftruita delle naturali cognizioni de’ Fenicj per 
lo mezzo di Talete Milefio , potè confeguente- 
mente profittare de’ medefimi vantaggi . Di fat- 
ti crefciuto fin da quel tempo il gufto delle 
feienze , ed una lodevole emulazione , fi videro 
torto profperare con ugual progretto tra loro la 
Fifica, la Matematica, la Navigazione , e ’l 
Commercio. Ertefero eglino di mano in mano le loro 
Colonie fulle Corte dell’Africa , e dell’Egitto , nel 
Regno di Sicilia , e nelle Gallie , rendendo le me- 
defime ugualmente famofe , e rifpettabili che quel- 
le de’ Fenicj. Che anzi riufeì loro di giungere 
con tal mezzo ad un sì alto grado di forza , e 
di grandezza , che Icoffo felicemente 1’ Afiatico 
giogo , ond’ erano miferamente oppreflì i Jonj , e 
gliEolj, acquiitarono finalmente l’ampio domi- 
nio del mare , ad onta del formidabil potere 
dell’ Impero Perdano, cui giunfero finalmente 
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ad atterrare , e diftruggere . Imprefa , che ben 
lungi dal poterli attribuire al numero delle loro 
forze , riguardar fi dee come 1’ effetto de’ loro 
lumi , e della loro educazione . 

Per quanto acuto però , e per quanto bril- 
lante fotte fiato il genio de’ Greci , nulladime- 
no non folamente non fu etto giammai propria- 
mente applicato ad interpretar la Natura , ma 
era eziandio poco adatto ( ficcome giallamente 
riflette V incomparabil Bacone da Verulamio ) à 
profeguire fondatamente unoitudio, che far non 
potea fe non fe de’ progreffi aliai lenti ; e ciò 
Colo in virtù di ripetuti fperimenti , e di fede- 
li ofservazioni . Facea dunque meftieri che altre 
Nazioni , il cui genio , e i cui talenti fofsero 
più adattati a tal uopo , fi applicafsero di pro- 
pofito a coltivare, ed a far degli avvanzamen- 
ti di gran rilievo in una Scienza sì pregevole, 
e neceisaria . Toccò avventurofamente quella for- 
te prima di tutti agl’ Italiani , fomminiltran- 
done loro la favorevole opportunità que’ dotti 
Greci , che volendoli lottrarre all’ afpra tiran- 
nia de’ Turchi, che aveano già invafo V Impero 
di Cofiantinopoli , rifuggirono nella nofira bella 
Italia , e fcelfero principalmente per lor fog- 
giorno quella nofira Città di Napoli , e quella 
di Firenze . Quindi n’ è addivenuto , che pol- 
liamo or noi aver la gloria di vantare parecchi 
de’ nofiri compatxiotti come i primi rillauratori 
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della tìfica , e matematica Scienza , e come co- 
loro, che accrefcendola confiderabilraente , inco- 
minciarono ad avviarla a quel grado di perfe- 
zione , a cui la veggiamo con tanto profitto giun- 
ta a’ dì notòri . Bernardino Teleiio nobile di Co- 
fenza , Giordano Bruno da Nola , Giulio Cefa- 
re Vanino di Taurifano , Campanella di Stilo , 
e Giambattifta della Porta Napoletano , che 
£oriron tutti tra '1 15, e 1 6 Secolo , fono no- 
mi afsai famofi anche al dì d’ oggi -, per efsere 
fiati i primi a fcuoterc il gravofo giogo della 
Peripatetica Filofofia ; ad introdurre il buon gu- 
fio degli fperimenti ; ed a fare de’ nuovi lode- 
voliflìmi ritrovati . Lo ficfso intender fi dee di 
quegli altri Filofofi , che ftabiliti erano in dif- 
ferenti lìti della notòra Italia, tra’ quali merita 
il primo luogo il non mai abbaftanza celebrato 
Galileo Galilei Matematico Fiorentino , illutòre 
in tutto il Mondo pe’ fuoi fublimi talenti , e 
per le ragguardevoli feoperte da lui fatte rela- 
tivamente alla feienza del moto ; alle macchi* del 
Sole, ed alle Stelle Medicee , dette con altro no- 
me Satelliti di Giove; per efsere fiato il primo 
a perfezionare , ed a far ufo del Cannocchiale; e 
finalmente per aver mefib in chiaro il tanto de- 
cantato Sitòema Copernicano . Ciò non ottante 
però, non è da negarti a Renato delle Carte il 
grandiflìmo merito di aver propofto all" intiera 
Europa il proprio metodo per poter fanamente 
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filofofare; quantunque in pratica fofse (lato poi 
fuperato di gran lunga dal celebratillìmo Newton, 
lume , e decoro della Nazione Britannica ; il qua- 
le sbandite affatto le congetture , e le ipotefi , 
lì diè a feguire unicamente la via della lperien- 
za , e fece tanti fortunati progredì , che può dirli 
a tutta ragione d’aver fatto cambiar faccia a 
ciafcheduno de’ differenti rami dello Audio della 
Natura. Nel che fu poi univerfalmente feguito 
dagli fcienziati di tutte le Nazioni , i quali o 
tratti da un genio naturale, oppure eccitati, 
ed incoraggiti dalla munificenza de’ Principi ( i 
cui delìderj fono fempre efficaci , nè mancano di 
far fiorire tutto quello , che (limano opportuno 
di premiare ) , anno fcoperto delle verità fecon- 
diffime di confeguenze ; ed in vece di ricalca- 
re i nojofi argomenti de’ loro Antecefsori , op- 
pur di mafcherarli in mille guife fotto 1’ aria di 
novità , fi han fatto ffrada col mezzo di nuovi 
tentativi; ci anno.fvelato delle verità del tut- 
to afcofe; ed anno chiaramente verificati de* 
fatti importantilfimi . 

Ed or qui sì che fi prefenta un vafliffimo 
campo innanzi alla mia immaginazione , d’ on- 
de trar degli argomenti per farvi fcorgere a chia- 
ro lume 1* indicibil vantaggio di quella Scienza, 
e quanto llrettamente fia cffa legata co* nollri 
intere® , co’ nollri comodi , e bifogni . E a dir 
vero , per poco eh’ altri voglia riflettere fu di 
’u tal 


*> * 

'-CSSIfc. 






ed by Google 


•4* xvi $. 

tal particolare , rileverà di leggieri gl’ immenfl 
ajuti che la medelima ha preftato ad ogni Torta 
di arti , e di manifatture ; adattando delle 
leve di ogni genere per formar delle forbici , e 
delle tanaglie; per farne de’ mantici, ode’ mar- 
telli ; per muover facilmente le porte fu i loro 
gangheri , o per chiuderle con locchetti ; per far 
de’ coltelli , e delle fcale ; per coftruir de’ remi , 
de’ timoni , e finanche degli alberi per le Bar- 
che ; ficcome quelli che avendo il punto d’ ap- 
poggio nel fondo del Vafcello , anno quello 
col fuo carico per la reliftenza da fpingerfi in- 
nanzi , ed il vento come la potenza che ope- 
ra fulla vela . Dal che ne addiviene , che appli- 
cando a’ medefimi le teorie de’ principj mecca- 
nici , rilevali apertamente la ragione per cui 
un Vafcello collo fletto vento, e colla medelima 
vela cammina più velocemente a proporzione 
che cotefla vela trovali follcvata; efl'endo infal- 
libilmente dimoftrato in Meccanica, che riufci- 
rà altrettanto più facile alla potenza il muove- 
re il pefo , che le relitte , quanto più farà quel- 
la dittante dal punto d’appoggio. Ed a chi mai 
non fono noti i vantaggi , che le Arti , ed il 
Commercio ricavan dalle viti , e dalle trivelle; 
dalle zeppe ,• e da’ piani inclinati ; dalle carru- 
cole, e dalle ruote; dagli argani, dagli ttret- 
toj , dalle bilance, e da altri infiniti ordegni 
di ttmigliante natura ? La femplice bottega di 

un 
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un Artefice , la manovra di una Nave , una 
loia occhiata agli attrezzi di un Arfennle , 
fomminitìraoo al Filìco mille motivi di riflef-- 
filone, perchè- intende egli profonda mentè le ra- 
gioni deli’ artifizio Che dirò mai dell’Archi- 
tettura , che ritrae il ma'jimo degli ajuti dalle 
fìfiche Scienze , non fidamente mercè la dottri- 
na delle refiltenze, ma eziandio in virtù delle 
varie Macchine . le quali facilitano in un- mo- 
do quali incredibile il follevamento r oppure il 
tralporto d’ immenli peli ! 11 braccio dell’ Uo- 
mo , eh’ è sì picciolo , e debole in fie filefiTo , giu- 
gne ad operar de’prodigj quando fia allìllito da 
codefti poderofi amminicoli . Coll’ ajuto di effi 
erge egli verfio il Cielo torreggiami edifizj ; 
abbatte rupi d’ immenfia mole ; trafora Imi- 
furate montagne ; coiiruifce fabbriche di por- 
tentofa magnificenza, affin di congiungere ar- 
tifiziofiamente monti diftaccati , ad onta della 
frappofizion delle valli; e fa venire limpidi fon- 
ti da parti alfiai rimote , ad oggetto di far le 
delizie d’uno de’ piu clementi, de’ più benefi- 
ci, de’ più glorio!! Regnanti (a). Quai lumi non 
fomminillra l’ Idraulica per la colìruzion de’mo- 
lini , o de’ canali; per opporre degli argini alla 
violenza de’ fiumi , o per deviare altrove il 
corfio delle fpumanti loro acque; per difieccare, 
e rendere fruttiferi i luoghi paludofi ; per alla- 
gare un terreno in cafo di bifiogno ; per fare 
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in fomma tutte quelle tali operazioni, le quali 
riguardano 1’ ondolo demento ? Reca certamen- 
te dello ftupore il vedere la facilità grandiffi- 
ma, con cui fannofi prefenteraente entrar de* 
Vafcelli nel Porto di Amtterdam coll’ ajuto di 
una invenzione idroftatica, a cui lì dà la de- 
nomiuazion di Cammelli (3) ; laddove ne’ pattati 
tempi cotiretti erano di rimaner fuori alla fpiag- 
gia per lo fpazio talvolta di più meli , in afpet- 
tazione di un’alta marea, per cagion de’ balli 
fondi . L’ occhio, la cui efficacia è sì limita- 
ta per fua natura , rinviene ne’ Microfcopj , 
ne’ Telefcopj , e negli Occhiali i più confide- 
rabili ajuti. Per virtù de’ primi giunge egli 
a difeuoprire non dirò fedamente la meravi- 
gliofa ftruttura delle particelle de’ corpi le più 
minute , ma feorge eziandio un infinito nume- 
ro di effere viventi , che gli farebbero ftati al- 
trimenti del tutto inviabili , e che ci fan fen- 
tire, ed adorare quella mano onnipotente, ch’è 
forfè più prodigiofa nelle picciole , che nelle 
grandi fue operazioni . Col mezzo degli Occhia- 
li correggonli tolto i difetti de’ Miopi , e de* 
Presbiti ; ed in virtù de’ Telefcopj non fola- 
mente s’ ingrandifeono , e fi approffimano gli 
oggetti i più lontani , ma fi perfeziona ezian- 
dio la feienza de’ corpi celelìi ; fi fcuoprono nuo- 
vi mondi del tutto ignoti per lo innanzi; feor- 
gefi il folgorcggiantc Pianeta di Venere fogget- 
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to alle fafi al par della Luna , vendicando con 
ciò al gran Luminare la 'maeiìofa Tua lede nel 
centro del Siiìema ; e per tacere di altre nu- 
merofe fcoperte , ci allìcura in un modo da non 
poterli ridurre a conrefa , che la luce impiega 
V intervallo di 8 minuti primi , e 13 fecondi 
per correre l’ immenfo fpazio frappofto tra noi, 
ed il Sole. Finanche l'organo dell’ udito ritrae- 
dalla Fifica i fuoi Angolari vantaggi ; fia per 
virtù degli firomenti acuitici di forma conica, 
o parabolica, applicati all’ orecchio ; fia col mez- 
zo delle trombe parlanti , che fpingon fedelmen- 
te la voce a diftanze non ordinarie . D’ altro 
non fa mertieri fe non fe di riandare i falli di 
quella nobiliffima Scienza per efier pienamente 
convinto, che fol per effetto della medefima fu 
dal celebre Crilliano Ugenio perfezionato il Pen- 
dolo ofcillatorio , il quale oltre all’ aver data 
1’ origine agli oriuoli , onde mifuriamo agevol- 
mente i più minuti intervalli di tempo , fervi 
di fortiflìma pruova per determinare la figura 
sferoide della Terra , cui Newton feduto , per 
così dire, al fuo Sofà, avea già riconofciuto , 
ful’e fode fondamenta d’ altri fifici principj . Gui- 
da co da lìffatte dottrine è giunto Ramfden a 
perfezionare l’incomparabile fuo Equatoriale ; ri- 
ducendo in un picciolo llromento , quafi farei per 
dire gli amminicoli di un intiero Oflervatorio, 
e ponendoci nello fiato di poter fare delle oflerva- 
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zioni in ogni tempo, ed in qualunque luogo, che 
a noi piaccia. Nè gli è riufcito fé non fe per quella 
via di cofiruire un picciolo Micrometro da poter 
determinare in un batter d’ occhio l’ ingrandimen- 
to di qualunque Telefcopio ,lia di rifieliione, oppur 
di rifrazione ; laddove ci fiam ferviti finora a tal 
uopo di metodi afsai vaghi , e fallaci . Mi fgo- 
anento d’altra parte d’entrare nel menomo det- 
taglio della prodigiofa macchina da eliolui in- 
ventata per dividere in gradi qualunque cer- 
chio colla maggior precifione poffibile ; metten- 
doci così nello fiato di dar l’ultima perfezione 
agli fìromenti afironomici ; ond’ è , eh’ ebbe 
egli per premio più centinaja di lire fierline 
da’ Commijjarj della longitudine . Per via di un 
profondo Itudio della Fifica è giunto l’ ingegno- 
fo Cumming a coftruire un Pendolo di tale efat- 
tezza , che ovviandoli pienamente alle variazio- 
ni cagionate dal caldo , e dal freddo ; tutta la 
deviazione dal tempo medio non fi uguaglia in 
un anno che a pochi fecondi . Son cole quelle , 
di cui ne abbiamo qui fotto gli occhi le più 
fedeli tefiimonianze , per effetto della Sovrana 
R. Munificenza , cui non mai giungeranno ad 
uguagliare i noftri più vivi fentimenti di linee- 
rà gratitudine , e di amore (c) . La perfezione 
data da Arnold alle mofire marine , per cui ha 
già ricevuto dal Parlamento fomme contiderabi- 
L, debbefi unicamente attribuire al diligentif- 

fimo 


XXI , 

fimo ftudio da lui fatto fulle meccaniche dot- 
trine . Cotefie moftre ritrovate fi fono di gran 
lunga fuperiori alle tanto famofe di Harrifon ; 
ed in virtù di fperimenti fatti nel Reale OlTer- 
vatorio di Greenwich , la fomma totale dell’errore 
non è afcefa che a due minuti, e 32 fecondi nello 
fpazio di tredici mefi [d) . Senza di una piena 
cognizione delle fifiche dottrine non poteano 
Watts , e Boulton migliorare a légno la Macchina 
a fuoco , che fenza veruno ajuto di mani , e col 
folo amminicolo di picciola quantità di accefi 
carboni , può quella follevare feicento mila pie- 
di cubici d’ acqua in un' ora ; onde han poi 
facilitato il lavoro delle mine , impedito pria 
dal fotterraneo fgorgo delle acque ; anno fom- 
minirtrato ad intere Città un sì neceflario ele- 
mento ; anno agevolate le lor preziofe manìfàt- 1 
ture ; ed han renduto navigabile un picciol 
Canale nelle vicinanze di Birmingham (e) . Qual 
benefizio non ha proccurato all' umanità Lord 
Mahon , mio rifpettabile Collega nella Società 
R. di Londra, con avere inventato un mezzo 
infallibile per far sì che il fuoco accefo in una 
parte di un edifizio , comunicar non fi potefie 
a tutto il refio ! Pofiò pur dire d’ efier io rima- 
fio efiatico per lo ftupore , qualora appiccatoli 
un violentiiììmo fuoco alla fianza di un edifizio 
fatto da lui cofiruire a tal uopo , ebbi il piacer 
di vedere, che quantunque le divoratrici fiam- 
me 
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me fi faceflero ftrada con impeto indicibile , e 
con orrendo fremito fuora delle finelire , pur 
nondimeno non vi fu altra parte dell’ edifizio 
ftelfo , che ne reftaffe offefa in verun modo : 
eppur quella non fu opera fe non del fuo con- 
fumato Audio fulla naturai Filofofia (/) . 

E quali mai farebbero i termini del mio 
Ragionamento , fe rammentar voleflì a parte a 
parte le nuove fcoperte fatte intorno all’ aria 
flogifticata, fi fia , nitrofa, infiammabile, e tan- 
te altre arie fattizie , per cui lì anno acqui- 
fìato tant’ onore nella Repubblica delle lette- 
re , e Prieftley , e Volta , e Magellan , c Prin- 
gle , e Landriani , e Fontana ? Mi contenterà 
di dire foltanto , che a Adatte fcoperte dob- 
biamo il gran vantaggio di poter fare dell’aria 
di gran lunga più falubre di quella della natu- 
rale atmosfera ; di poter mifurare i gradi di fa- 
lubrità di qualunque aria; e di efiere informati 
in virtù degli ultimi fperimenti del Dottor In- 
genhoufz , che la trafpirazione delle piante ren- 
de l’ aria eltremamente malfana in tempo di not- 
te, oppure in qualunque altro tempo, che non 
fien quelle percofie da’ benefici raggi del gran 
Pianeta ; che i fiori , le frutta , c le radici , pro- 
ducon fempre dell* aria infetta , fia di giorno , 
fia di notte , fieno all” ombra , oppure al Sole ; 
rendendoci cauti in tal modo a non fornire le 
noftre ftanzc di cotefte produzioni cotanto in- 
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fede alla refpirazione , quantunque sì vaghe in 
apparenza, e così dilettevoli a’ fenfi (g). Si affa- 
tichi pure la litigiofa Peripatetica Scuola di ri- 
trovare i colori ne’ differenti corpi colorati : gli 
rintraccino a gara Boyle , e Gaffendi nella mag- 
giore , o minor quantità delle picciole ombre 
frammifchiate co’ raggi della luce : ripongali fi- 
nalmente l’ acuto Mallebranehe nelle differen- 
ti vibrazioni de* raggi fuminoli ; che 1* Immor- 
tale Newton togliendo ogni forta di dubbiez- 
ze co’ fuoi fperimenti , ci fa chiaramente ve- 
dere , che ciafcun raggio di luce ne comprende 
in se un infinito numero di altri variamente 
colorati per natura; e che a tenote della diffe- 
renza de’ colori fono eflì eziandio diverfamente 
rifrangibili . Non ha egli bifogno di altro fe non. 
fe di far paffare un raggio qualunque a traver- 
fo del fuo prifma , per farvi fcorgere in un’ at- 
timo il color roflo, l’arancio, il giallo, il ver- 
de , l’azzurro, l’indaco, ed il violetto, affat- 
to difgregati l’un dall’altro, e bellamente ordi- 
nati, quafi farei per dire , fecondo il lor ran- 
go ; fìccome egli è in fua balìa il frammifchiarli 
di bel nuovo , e convertirli in un fol raggio bianco 
e rifplendentilTimo , facendo loro attraverfare una 
lente convella . E non è forfè vero, che farem- 
mo ancor privi a queft’ ora de’ Cannocchiali a- 
cromatici , fe Dollond , ed Eulero non avefTe- 
xo poffeduta a fondo la dottrina delle varie in- 
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fleffioni,che (offre la luce nell’ a ttraver fare mez- 
zi di differente forma, oppur di varia natura, 
per poter quindi correggere per quanto è polli- 
bile la fenfìbiliifima loro aberrazione? Chi v’ha 
mai che ignori oggigiorno l’ utilità che fi ri- 
trae da' Termometri per mifurare efattamente 
i varj gradi di calore ; oppur quella , che ci 
offrono i Barometri per mifurar la molla , ed 
il pefo dell’ Atmosfera , od anche per determi- 
nar con. precifìone 1* altezza delle più elevate 
montagne , full’ immancabil fondamento del già 
noto rapporto tra la fpecifica gravità dell’aria, 
e quella del mercurio? Vuoili addolcire l’acqua 
del mare per averla pronta a tutt’ora ne’ lun- 
ghi viaggi ? Occorre di mifurare la forza del 
vento ; la rarefazione , oppur l’ addenfamento 
dell’ aria ? Ecco la Fifica Tempre pronta a fom- 
miniffrarci de’ lumi , e degli ftromenti adatta- 
ti per venirne a capo agevolmente . Egli è 
affatto imponìbile fenza l’ intelligenza delle na- 
turali dottrine di mifurare il calor dell’acqua 
a differenti diftanze dalla fua fuperficie ; di 
fcandagliare profondità inacceffibili ; di coftruir 
delle ruote che (offrano il menomo fregamento; 
e di efeguire altri progetti di fimigliante natu- 
ra , che formano la delizia, ed i comodi del ge- 
nere umano . Mirate colà filila Torre di Sira- 
cufa il perfpicace Archimede , bruciare co’ fuoi 
fpecchi le Navi de’ Romani , e liberare in tal 
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modo la Patria da una oftile invalìone (fi ) . E fc 
non lo credete al rapporto fattone da parecchi 
Greci Scrittori , ve lo rende affai veri limile 
l’ ingegnofo Barone de Buffon , a cui riufcì di 
dare un legno alle fiamme fino in diffanza di 150 
piedi , mercè di varj fpecchi congegnati tra loro 
con particolare artifizio . Sovvienmi in quello 
punto affai a propolito dell’ ampio impero dell’ E- 
lettricifmo ; la cui inveltigazione oltre all’ averci 
dati de’ lumi relativamente alla formazion delle 
meteore , e ad altri fenomeni naturali , ci ha 
fomminiftrato parimente il modo da poter strap- 
pare la folgore dall’ irata mano di Giove , ed 
anziché produr delle Itragi , farla fervire ad ap- 
pagare la noffra curiolìtà. Quel torreggiarne 
legno , che abbandonato alla dil'crezione dell’ in- 
fido elemento , li conduce con licurezza a’ lidi 
più rimoti per apportarci quindi i tefori dell’ 
uno , e l’altro Emisfero , uopo è che riconofca dalla 
Fifica l’invenzione di un’arte così infallibile. 
Ella è che gli proccura quella ftabilità , che lo 
mantiene in equilibrio ad onta de’ varj urti , 
che lo fan vacillare : ella proporziona la larghez- 
za alla profondità della carena : ella determina 
la refitienza che incontra ne’ fuoi progredivi 
movimenti , non men che l’azfbn del timone, 
fia nella rotta diretta , o nell’ obbliqua : ella 
ftabilifce in fine la vera fituazione del centro 
veliere , e la grandezza della vela equivalente , 

C onde 
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ende traggonfi pofeia delle regole adattate a 
perfezionar la manovra . Tralafcio di far oul 
menziono delle ripetute offervazioni praticate 
in ordine alla declinazion della BuiTola , varia 
in divertì luoghi, ed in tempi differenti; del- 
la rilevazione de’ varj oggetti ; della mifura 
del cammino mediante il Loch;c di tutti que- 
gli altri prcgevoliffimi metodi , che concorrono 
unitamente a formare una giulla Jìima . 

Ma egli è tempo ormai di raccorre inficine 
V erranti , e difordinate mie idee , affin di non 
abufare più lungamente della benigniffiraa voftra 
pazienza . Pria però di ciò fare , crederei di me- 
ritare un’ alta taccia , fe tralafciaflì di adom- 
brarvi co’ più brevi e precifi lineamenti , i Po- 
di e reali vantaggi recati da quella Scienza al 
mellier delle armi . E poiché farebbe quello un 
tema sì vallo, che richiederebbe per fe Polo un 
intiero ragionamento ; limiterò le mie rifleflìo- 
ni fulla parte la più nobile dell’ arte della guer- 
ra , qual’ è la feienza dell’ Artiglieria . 

Eran già feorfi prelfo a due fecoli dal tem- 
po della invenzion della polvere allorché fi era 
generalmente perfuafo , che la palla fpinta da 
un Cannone defcrivelTc una linea diritta fino a 
thè la forza impellente fòlfe del tutto fpenta; 
e che da quel medefimo ilfante cominciafle ella 
a cadere per un’ altra linea tìmigliante , per- 
pendicolare al centro della Terra. E quantun- 
que 
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que vi forte ftata perfona , che riguardane co- 
me erronea cotella oppinione , era ella nondime- 
no affai lungi dal fupporre, che il fenderò de- 
fcritro dalla palla divifata fi affomigliaffe ad 
una parabola , o a qualunque altra curva fego- 
lare. Ufcita in campo la Fifica affin di efami- 
nare un tal punto , veggonfi torto apparire i 
primi barlumi del vero; e le folte tenebre dell’ 
ignoranza comincianfi * a- dileguare di mano in 
mano. Come in fatti forz’ è di attribuire al 
gran Galileo il fommo onore di avere invelìi- 
gato prima d’ogni altro gli effetti della gravi- 
tà su i corpi cadenti , e di aver quindi dimo- 
ftrato in virtù di un tal principio, che il fen- 
dere deferitto da qualunque projetto in un mez- 
zo non refiftente debbafi con tutta ragione ri- 
putar parabolico. Ma ficcomc il fuo ragiona- 
mento era limitato dalla fuppofizione , che il 
projetto andaffe a cadere fui piano della batte- 
ria , così diè egli 1’ opportunità al fuo allievo 
Torricelli, di ampliare cofiffatta dottrina, con 
far vedere, che il luogo della caduta della pal- 
la fpinta da un’ arme da fuoco , o foffe fupe- 
riore , oppure al di fotto del piano divifato , 
dovea collantemente deferivere una parabola di 
maggiore , o minore ampiezza , fecondo la di- 
verta elevazioh del Cannone , e la forza della 
polvere. Or comechè debbafi quefto riguardare 
come un gran paffo fatto nell’ avvanzamento 
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della fcienza dell* Artiglieria ; e comechè P ac- 
cennata dottrina foffe ftata francamente adot- 
tata da Uomini valentiflìmì , quali furono, per 
tacere di tanti altri, Blondel, ed lialley;nul- 
ladimeno però eflendofi ella più profondamente 
inveftigata dall’immortale Newton , venne egli 
a rilevare che la curva defcritta da’ projetti in 
un mezzo affai refiftente, differiva confiderabil- 
mente dalla parabola , e quindi che fi dovelfe 
tener gran conto della refiftenza dell’ aria , la 
quale erafi prima di lui o poco confiderata , o 
intieramente negletta. Ciocché fu poi viemag- 
giormente confermato ed illuftrato dal dottia- 
mo Ugenio , in confeguenza di parecchi fperi- 
menti da effolui iftituiti in Parigi , finanche 
'alla prefenza della Beffa Accademia. Alfine pe- 
rò di non diifimulare il vero, uopo èconfeffa- 
re , che in fiffatte determinazioni avea pur 
troppo campeggiato la Matematica pura , e che 
il ridurle vantaggiofe alla pratica era riferbato 
per noftra gran ventura a Beniamino Robins , 
altro lume , ed ornamento della Nazione Bri- 
tanna , il quale perfuafo della infufficienza de- 
gli antichi principi , ed avvezzo ad offervare 
con diligenza , ed a praticare diverfi , e ripetuti 
fperimenti , fi diè feriamente ad efaminare un 
tal punto mercè di un gran Pendolo balifiico , 
onde gli riufcì di rilevare , che la refiftenza 
dell’ aria contro i projetti di rapido movimen- 
to , 
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to , è affai maggiore di quello , eh’ erafi giudi- 
cato da ogni altro Scrittore prima di lui ; e 
confiderabile a legno tale , che l’applicazione 
delle proprietà della parabola a’ cali d’ Arti- 
glieria , era oltremodo erronea , e quali del 
tutto infruttuoia. Quella fi è ordinariamente 
la forte di tutte quelle fpeciofe teorie, le qua- 
li non fono accompagnate da fedeli fperienze . 
Le idee di Robins fono fiate pofeia profeguite 
dall’ ingegaofo Carlo Hutton , degniamo Mem- 
bro della Società Reale di Londra , e Profeffore 
di Matematica nella Reale Accademia di Wool- 
wich , il quale riducendo , per cosi dire , in 
grande gli fperimenti del fuo Anteceffore ; fi 
fervi di palle di differente grandezza , comin- 
ciando da una fino a tre libbre ; laddove Ro- 
bins avea fatto ufo di palle da mofehetto del 
pefo di un’oncia. Ajutato egli dal Pendolo ba- 
lifiico già divifato , mercè di cui la velocità 
delle palle di cannone , che uguagliar fuole , ft- 
condo le circoftanze, tra uno e due mila piedi 
in un fecondo di tempo , feemar fi poteflè in 
qualunque data ragione ( talmentechè il velo- 
ciffimo moto delle medefime , che avrebbe affo- 
lutamente sfuggito il fuo efame, areffe potuto 
precifamente determinarli col mezzo del lento 
moto , che avea con quello il già conofciuto 
rapporto ) ; venne ad arricchire la parte pratica 
dell’ Artiglieria colle feguenti utiliifimc verità. 
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che gli fecero meritare nell’anno 1778. il grand’ 
onore della folita medaglia dall* anzidetta R. So- 
cietà . Or le verità mentovate ridotte in un 
ragionato compendio ci rendono affatto ficuri , 
che le velocità comunicate alle palle della ftef- 
fa grandezza da differenti quantità di polvere, 
fono predo a poco nella fudduplicata ragione 
di fiffatte quantità; e che palle di diverfò pe- 
fo fpinte dalla medefìma quantità di polvere , 
acquiftano velocità , che fono a un di predo 
nella reciproca fudduplicata ragione de’ loro 
pefi; talmencechè , generalmente parlando, pal- 
le di diverfo pefo fpinte da differenti quanti- 
tà di polvere , acquidano delle velocità , che 
fono in ragion diretta delle radici quadrate 
delle quantità della polvere , e ned’ inverfa del- 
le radici quadrate de’ peli delle palle , a un di 
predo . Per la qual cofa la pratica dell’ Arti- 
glieria fi perfezionerebbe di molto fe fi adope- 
rafiero delle palle di forma bislunga , e fi fee- 
mafle il vento nel tempo ftedò ; concioffiachè 
non folamente fi aumenterebbe il momento del- 
la palla ( nella fuppofizione che fia fpinta dal- 
la medefìma quantità di polvere J nella ragio- 
ne della radice quadrata del fuo pefo', ma fi 
xifparmierebbe eziandio quali la metà della poi- 
vere. Si aggiunge a tutto quefto che potreb* 
befi con tal modo far produrre a* cannoni un 
effetto uguale a quello, che fi produce da altri 
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alfnen di doppia grandezza , e far sì clic un pic- 
ciolo Valcello tiraile delle palle dell’ accennata 
forma ugualmente pefanti , ed efficaci che quel- 
le del più groflo cannone ; Saldando da patte 
per ora i lumi , che Adatte fperienze fornir 
potrebbero per determinare con certa ragione 
la lunghezza delle armi da fuoco (ì) . Cotefli prin- 
cipi in Comma immediatamente dedotti dàgli 
efperimenti , e che non potevano derivare in 
alcun modo da’ metodi matematici , fono così 
fecondi in confeguenze , che qualora accompa- 
gnati fodero dagli effetti , che rifultano dalla 
refillenza dell’ aria , farebbero fufficientiflìmi per 
foddisfare a tutti i bifogni della pratica dell’ 
Artiglieria , fenza ricorrere a calcolare il fen- 
dere deferitto da’ projetti in un mezzo refl- 
uente , il quale giuda i calcoli di Emerfon è 
una curva del genere iperbolico , uno de ' cui 
afintoti è parallelo alla linea di projezione , e 
l'altro è perpendicolare all' orizzonte', coneioffia- 
chè Adatti calcoli riefeono così complicati , ed 
mftrufi , che non potendo edere di alcun ufo 
nella pratica , pongonfi da parte anche da co- 
loro , che fi reputano i più periti fu di que- 
lla materia. 

Dalle cofe fin qui dette Voi ben vi accor- 
gete che il principaliffimo feopo di quello mio 
Ragionamento altro non è flato fe non fe l’adom- 
brarvi co’ più leggieri colori i più effenziali van- 

tag- 


Digitized by Google 



XXXII fa 

taggi recati al genere umano mercè lo ftudio del- 
la Filìca fpcrimcntale , palpando fotto filenzio 
ogni altra utilità , che avelie del rapporto co’ 
noitri diletti ; quantunque a me fembra non po- 
terli dilconvcnire nel credere , che i piaceri favj, 
cd innocenti , fanno ancor parte de’ noftri na- 
turali bifogni . Dalle cofc medefime rilevato avre- 
te nel tempo fteflo , quanto la Filìca moderna 
difTcrifce da quella , eh’ era tanto in voga ne’ 
fecoli trafandati , allorché abituati di propofito 
gl’ intelletti a dilputar? , per elfer vincitori nel- 
la loro oppinione; e4 avvezzi a llar Tempre in 
guerra, ed in difefa contro i talenti dell’ av- 
vertano; degenerò in una feienza del tutto ofeu- 
ra , ed arcigna , la quale non avendo la meno- 
ma conneffione colle ordinarie occupazioni degli 
uomini , non recava per confeguenza alcun fer- 
vigio a’ bifogni indifpenfabili della vita . Fino 
a tanto che 1’ uomo traviato nell’ immenfo labe- 
xinto de’ Tuoi capricci , impiegherà i fuoi ta- 
lenti in vane, ed inutili fpecolazioni , forman- 
do nuovi filìemi , e cercando di ftabilire 1’ ordi- 
ne, e’1 magistero dell’ Univerfo giulta i detta- 
mi della fua fantafia , incontrerà Tempre diffi- 
coltà , ed argini inoperabili , onde farà obbliga- 
to ad arreftarfi ad ogni tratto nel profeguimcnto 
della Tua lunga carriera ; laddove per lo contra- 
rio limitando le fue ricerche ad inveftigare gli 
effetti naturali colla lìcura guida delle fedeli of- 

fer- 


Digitized by Google 



** xxxnr & 

fervàzioni , e de’ ripetuti rperitnenti; colla mi- 
ra di trarne profitto relativamente agli ufi del- 
la vita , e di giovare a’ fuoi fintili ; andrà Tem- 
pre innanzi con profpero fuccefio , e proverà 
una interna iòddisfazione , che non potrà efler- 
gli recata per qualunque altro mezzo, Quefta fi 
è per verità 1’ unica e ficura itrada da poter 
far valere i fuoi diritti su di tutta la faccia 
della Terra, e far chiaramente conofcete la gra» 
fignona, e’1 dominio , che gli lpetta fu di tut- 
ta la Natura; comechè fubordinato d’ altra par- 
te a quello del fupremo Creatore , la cui infi- 
nita Potenza e Sapere nella llupenda congerie 
(ielle vilibili cole, con motivi di fomma ammi- 
razione, univerfalmente rifplendono. 


( a ) Nota alla pag. XVII. Si allude al fuperbo R. Pa- 
lazzo, ed agli Acquidotti di Caferta. 

(b) Nota alla pag. XVIII. Sono quelli , dirò cosi 
due gran Galloni della lunghezza di ido. piedi , ed anno 
la forma, che rilutterebbe dal legare il fondo di una Na- 
ve fecondo la direzione della Carena . Empiti che fieno 
d’acqua, il pefo di quella gli profonda nel mare; e in tal 
modo danno l’ opportunità di poter adattare il loro lato 
concavo a’fianchi della Nave, che vuolfi introdurre, o far 
ufeire del Porto. Dopo di chè lega n fi con grolle gomene ^ 
e per via di varie trombe pompali fuori 1’ acqua , di cui 
lì erano riempiti . Rondini elfi di bel nuovo per tal mez- 
zo fpecificamente più leggieri dell’acqua del mare, e folle- 
vando infierii con loro la Nave per quattro, cinque, o fei 
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piedi, fecondo che fa bifogno, fan paffare la raedeftma al 
di fopra del Pampus , o Ga del banco di fabbia, e di ghia- 
ja , che occupa l’entrata del Porto. Siffatta macchina con- 
fervaG nella Darfena della Compagnia dell’ Indie in Am* 
fierdam, ove io l’ho veduta. 

(e) Nota alla pag.XX. Gli flromenti fin tjjjì rammentati 
infiem con molriflxmi altri, coflruiti tutti in Inghilterra, 
fi confervano nell’ Accademia del Battaglione R. Ferdinando, 
per fare ivi delle oflervazioni , ed un corfo di fperimenti. 

(d) Nota alla pag. XXI. L’accennato errore di a' e 32” 
di tempo nello fpazio di 13 meli uguaglia non pii» di 
38 miglia di longitudine full’ Equatore , oppure 25 mi- 
glia nella latitudine del Canale d’ Inghilterra .. Uopo è fa- 
pere però , che la maffima differenza dal tempo medio in 
quattro giorni folamente dell’ accennato periodo giunfe a 
3 fecondi per giorno , che fi uguagliano a meno di un 
miglio ; ond’ è che per via di un tal Cronometro de- 
terminar fi può giornalmente la longitudine colla Beffa 
precifione che fi può determinare la latitudine , generai- 
mente parlando. Per la qual cofa cotefia Macchina ripu. 
tar fi dee molto propria per moflrar 1’ effetto delle cor- 
renti , e per determinare giornalmente il corfo di una Na. 
ve con molta efattezza. E' la medefima benanche fuperio» 
re ad ogni altro metodo, che può praticarli in mare, per 
determinare la relativa longitudine de’ luoghi , paragonan- 
dola colla longitudine di quelli, eh’ è fiata determinata in 
terra mercè di una ferie di oflervazioni aflronomiche. Infat- 
ti l’accennato errore totale per lo fpazio di 13 mefi non 
è maggiore della differenza , a cui fono foggette due offer- 
vaziom della Luna anche nello fletto giorno : e quantun- 

J ue le oflervazioni Lunari per la longitudine fono utilif. 

me per determinare delle pofizioni di danti ; e comechè 
gl’ Iflromenti per farle fieno meno efpofli ad accidenti di 
quel che fono le macchine per mifurare il tempo; pur 
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tuttavia non è da fidarli di fiffatte offervaziotii per deter. 
minare le reciproche pofìzioni di que’ luoghi , che non' fo- 
no lontani 1 ’ un dall’ altro . Il maffimo miglioramento di 
cotefte m olire confitte nell’invenzione di una nuova molla 
per lo Bilanciere , ed in un compenfo per gli effetti del 
caldo, e del freddo nel Bilanciere medefìmo . Il fare ripe, 
tuti Sperimenti per ottenere il fuo fine ha coftato al Sig. 
Arnold la fatica di 17 anni, ficcome vengo afiìcurato da 
lui medefimo, che fi compiacque di darmi le minute del- 
le rapportate offèrvazioni fatte in Greenwich. 

(e) Nota alla pag. XX f. Ve ne ha di cotefte macchi- 
ne di differenti coflruzioni molto imperfette . Io però ra- 
giono dell’ultima, eh’ è infinitamente migliore, attefochè 
colla metà del carbone fi folleva il doppio di acqua . Ol- 
tre a tante altre coflruite ultimamente in Inghilterra , ve 
n’è una preffo Cbelfea , che fomminiftra dell’ acqua alla 
Città di Londra. I brevi limiti di una nota mi vietano 
di rapportare tutte le particolarità di quella Macchina , 
parte da me offervate , e parte comunicatemi dallo fteflo 
Boulton. Cofa non potrebbe farli col mezzo della medelì- 
ma in un Paefe indufiriofo , ed attivo? 

(/) Nota alla pag. XXII. Avendo un poco d’ ozio, 
parteciperò al pubblico il metodo per ottenere il riferito 
effetto; potendo effer vanraggiofo in molti cali. 

(g) Nota alla pag. XXIII. Nel corfo degli fperim*nti 
fi faran vedere gli ordegni ed il metodo per conofcere la 
diverfa falubrità dell’ Aria. 

( ’h ) Nota alla pag.XXV. Quello fatto per mancanza di 
dovuta rifleflione fu i palli degli Autori, che l’anno riferito.fi 
reputa fevolofo quafi univerfalmente; cofichè vi faranno forfè 
taluni, i quali rideranno in ifeorgere ch’io lo fpaccio per ve- 
ro, quantunque facendo ufo di una certa moderazione, l’ab- 
bia poi annunziato come verifimile. Non è quello il luo- 
go di efaminare un tal punto , djfcuffo con molta erudi. 

ZÌOa 
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rione dal mio Amico Mr. Duteos in un» fua DifTertazio* 
ne intitolata — Dii ntiroir arderti d’ Archimede . Per la qual 
cola mi contenterò folo di dire , che tra i tanti racconti 
di un tal fatto, trafmeflici da varj Scrittori , quello di 
Tzctze è didimo a fegno , che ci fpccifica la codruzione 
dello fpecchio, onde Archimede bruciò le mentovate Navi 
alla didanza di un tiro di balcdra ; dicendoci edere dato 
quello un ccmpleffo di molti fpecchi piani quadrangolari . 
Ór fe lo fpecchio efeguito da Buffon a norma di tal co- 
finizione ha prodotto que’ grandi effetti, che rilevar li pof- 
fono dalla iua Memoria inferita tra quelle della R. Ac* 
cademia delle Scienze per l’ A. 1747. , fari poffibile di 
ragionevolmente dubitare del fatto in quidione fenza volere 
determinatamente fard trafeinare dalla corrente de’ pregia 
dizj adottati con troppa precipitanza? 

( i ) Nota alla pag. XXXI. In un Ragionamento come 
quedo non fì può fc non fe accennare fidimi ri fui tati. Ma 
ficcome i medelimi fono importantif&mi , cosi mi vertà in 
acconcio di rapportarli diffulamente in una mia Opera, che 
ufeirà di breve alle luce. Avendo avuto il piacere di far 
amicìzia col Sig. Hutton in tempo della mia lunga dimo- 
ra in Inghilterra, ho avuto confegutntemente 1’ opportuni* 
tà di profittare de’ Tuoi lumi fu di quedo foggetto. 


Mi 
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